
Siracusa. Rientra il sospetto
caso covid19 all'Einaudi, da
domani  riprende  la  normale
didattica
Con un doppio tampone negativo, rientra il sospetto caso di
covid-19  in  una  classe  del  liceo  Einaudi  di  Siracusa.  Da
domani,  la  classe  interessata  potrà  tornare  a  svolgere
regolarmente  attività  didattica  dopo  due  giorni  di
sospensione,  disposti  precauzionalmente  dalla  dirigente
scolastica.
Un  primo  tampone  positivo,  effettuato  a  pagamento,  aveva
suggerito la misura di attenzione in attesa dei provvedimenti
dell’Asp di Siracusa. Il Dipartimento di Prevenzione si è
mosso, come da protocollo, con un doppio tampone a poche ore
di distanza. Oggi è stato ufficializzato l’esito del secondo
tampone, nuovamente negativo.
“Il liceo Einaudi ha messo in atto tutte le misure necessarie
e  previste  dalla  normativa  anti  Covid.  La  dirigente
scolastica,  prof.ssa  Teresella  Celesti,  sta  adottando  con
rigore e adeguata prudenza ogni protocollo utile”, spiega una
breve nota diramata dall’istituto.

Feste,  cerimonie  ed  eventi:
cosa  cambia  con  il  Dpcm
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ottobre?
Il Dpcm ottobre introduce, tra gli altri, il divieto di feste
private in luoghi al chiuso e all’aperto. Per i festeggiamenti
conseguenti alle cerimonie civili e religiose, stabilito un
numero massimo di 30 persone. Resta in vigore per le cerimonie
in chiesa il numero massimo di ospiti in base alla capienza
del  luogo.  Su  tutto,  ovviamente,  l’obbligo  mascherina  in
Chiesa. Il Dpcm rimarrà in vigore fino al 13 di novembre.
Nel  dettaglio,  per  le  cerimonie  sono  confermate  tutte  le
direttive come in precedenza e quindi adeguata informazione
sulle  misure  di  prevenzione;  elenco  partecipanti  per  14
giorni; accesso alla sede dell’evento assicurando 1 metro di
separazione tra gli ospiti; tavoli organizzati con 1 metro di
distanza tra i commensali (eccezione per chi non è soggetto a
distanziamento);  privilegiare  spazi  esterni;  obbligo
mascherina  ambiente  interno  tranne  quando  seduti;  obbligo
mascherina all’aperto quando non è possibile rispettare il
metro di distanza; buffet con somministrazione, self service
solo  con  prodotti  preconfezionati;  ballo  sono  in  spazi
esterni; si a spettacoli ma eventuale interazione tra artista
e ospiti distanza di almeno 2 metri.

foto dal web

E' un turista la vittima del
tragico  incidente  lungo  la
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ferrovia Avola-Noto
E’  un  turista  straniero  la  vittima  del  tragico  incidente
avvenuto lungo la linea ferroviaria tra Noto ed Avola. Ci sono
volute diverse ore per l’identificazione. Era ospite di una
struttura ricettiva poco distante. Aveva scelto di dedicarsi
all’attività fisica con una corsetta nei pressi della strada
ferrata.
Non si sarebbe accorto del sopraggiungere del treno, forse per
via degli auricolari che indossava. Il macchinista, ascoltato
dagli investigatori, avrebbe riferito di essersi accorto solo
all’ultimo istante della presenza del turista. Impossibile a
quel punto evitare l’impatto fatale.
Sul posto intervenuti anche Polizia e Carabinieri, insieme al
118. Purtroppo per il malcapitato non c’era più nulla da fare.

Un  fucile  a  canne  mozze  e
matricola abrasa nascosto in
casa: arrestato un 57enne
Un pachinese di 57 anni è stato arrestato dai Carabinieri. Lo
hanno  trovato  in  possesso  un  fucile  a  canne  mozze,  con
matricola abrasa e 7 cartucce illegalmente detenute.
Una segnalazione ha permesso ai Carabinieri di avviare precise
indagini,  sfociate  in  una  perquisizione  all’interno  della
abitazione  dell’uomo,  Salvatore  Cianchino.  E’  stato  così
individuato  il  fucile,  ora  sequestrato  unitamente  alle
cartucce.
Gli  investigatori  vogliono  ora  appurare  come  l’uomo  possa
essere  venuto  in  possesso  dell’arma,  di  cui  non  era
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autorizzato  alla  detenzione;  a  tali  fini  il  materiale
sequestrato sarà ora inviato ai laboratori tecnici del RIS di
Messina  per  accertamenti  volti  ad  individuare  la  sua
provenienza.
Il  57enne  è  stato  condotto  in  carcere  a  Cavadonna,  a
disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria  aretusea.

Nave  quarantena  Azzurra,
sbarcati  257  migranti:
respingimento  per  198,  2
espulsi
Sono  257  i  migranti  che  hanno  completato  il  periodo  di
quarantena a bordo di nave Azzurra, in rada ad Augusta. Sono
stati  sbarcati  ieri,  sotto  il  controllo  della  Polizia.
Negativo  l’ultimo  tampone.  Gli  agenti  dell’Ufficio
Immigrazione della Questura di Siracusa, diretti da Stefania
Marletta,  hanno  dato  esecuzione  a  198  provvedimenti  di
respingimento emessi dal Questore di Siracusa nei confronti
degli stranieri cosiddetti “economici” e, pertanto, irregolari
sul territorio dello Stato, 20 dei quali saranno trattenuti
presso  il  Centro  per  i  Rimpatri  di  Roma  “Ponte  Galeria”,
struttura individuata dal Servizio Immigrazione del Ministero
dell’Interno, dove gli stranieri sono stati accompagnati per
essere rimpatriati nel paese di origine.
Per 57 migranti, rientranti nella fattispecie dei richiedenti
asilo, trasferimento in centri di accoglienza in Calabria,
Umbria, Campania e Lazio.
Espulsione, invece, per due ucraini, scarcerati dalla casa
circondariale di Siracusa dove erano detenuti per i reati di
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favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, associazione a
delinquere, danneggiamento e resistenza a Pubblico Ufficiale.
Agenti della Squadra Mobile di Siracusa, durante le fasi dello
sbarco,  hanno  arrestato  tre  cittadini  tunisini,  rientrati
illegalmente  nel  territorio  nazionale,  dopo  essere  stati
precedentemente  espulsi.  Gli  stessi,  posti  in  libertà
dall’Autorità  Giudiziaria,  saranno  destinatari  di  un  nuovo
ordine di respingimento.

Siracusa.  Via  Immordini,  la
droga  nascosta  dentro  una
piccionaia:  interviene  la
Polizia
Agenti delle Volanti sono intervenuti in uno stabile di via
Immordini,  una  delle  principali  piazze  dello  spaccio
siracusane, e da un controllo effettuato sopra il terrazzo del
condominio  hanno  trovato,  all’interno  di  una  piccionaia,
diverse  dosi  di  sostanze  stupefacenti,  già  pronte  per  lo
spaccio al minuto.
Nello  specifico,  sono  stati  sequestrati  26  involucri  di
cocaina, 25 di marijuana, 16 di crack e 65 di hashish.
Inoltre,  sono  stati  rinvenuti  e  sequestrati  30  euro  in
contanti, probabile provento dell’attività di spaccio.
Nell’androne  dello  stabile,  come  già  capitato  in  altre
occasioni, sono state trovate 2 radio ricetrasmittenti, con
relativi  carica  batterie,  utilizzate  dagli  spacciatori  per
comunicare tra loro l’arrivo delle forze dell’ordine.
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Una domus romana riemerge a
Palazzolo,  scavi
internazionali  per  l'antica
Akrai
Una  domus  romana  riemerge  dal  glorioso  passato  di  Akrai,
l’antica  colonia  da  cui  è  poi  nata  Palazzolo  Acreide.  I
risultati  di  una  straordinaria  campagna  di  scavi  condotta
dall’Università  di  Varsavia,  in  codirezione  scientifica
scientifica  con  il  parco  archeologico  di  Siracusa,  Eloro,
Villa del Tellaro ed Akrai.
E’ stata portata alla luce una domus romana, che si imposta su
una più antica abitazione di età ellenistica del III secolo
a.C. e mostra una continuità di vita fino ad età bizantina.
“Gli  scavi,  frutto  dell’accordo  stipulato  tra  il  Parco
Archeologico e l’Università di Varsavia, ci hanno consentito
di ampliare le conoscenze sulla città di Akrai. Le relazioni
con diverse Università del mondo e le campagne di scavo attive
in tutta la Sicilia costituiscono – dice l’assessore Alberto
Samonà  –  un  valore  aggiunto  molto  prezioso  per  la
valorizzazione  del  nostro  patrimonio  archeologico.  Le
collaborazioni  in  questo  ambito,  infatti,  da  un  lato  ci
consentono  di  portare  avanti  l’indagine  sui  diversi  siti
archeologici  della  Sicilia  senza  oneri  per  la  Regione,
dall’altro  mantengono  alta  l’attenzione  internazionale  sul
nostro  prezioso  patrimonio  storico-archeologico  e  creano
relazione tra le diverse istituzioni con una ricaduta anche
sulle opportunità di crescita culturale dei nostri giovani”.
La  professoressa  Roksana  Chowaniec,  dell’Università  di
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Varsavia,  ha  guidato  gli  scavi  sul  sito,  nati  da  una
collaborazione tra la Sicilia e la Polonia datata 2009 quando,
dopo una serie di indagini non distruttive basate sull’uso
delle più moderne tecnologie non invasive e di remote sensing,
oggi applicabili all’indagine archeologica, si è deciso di
mettere in luce proprio l’abitato di Akrai, che sino ad allora
era sconosciuto.
Prima  di  questi  scavi,  mirati  alla  scoperta  dell’impianto
urbano  della  città  di  Akrai  che  era  una  sub  colonia  di
Siracusa, si conosceva solo la parte “monumentale” costituita
da: teatro, bouleuterion, latomie, tempio di Afrodite, ecc.
“Palazzolo Acreide – dice il sindaco, Salvatore Gallo – conta
molto  sulla  continuità  delle  collaborazioni  scientifiche
attivate  dal  Parco  Archeologico  con  le  Università  che  ci
aiutano ad approfondire la conoscenza del sito e della città
di Akrai e ne veicolano il nome in tutto il mondo aumentandone
la conoscenza e l’attrattività”.
Alle  attività  di  scavo,  oltre  agli  studiosi  e  studenti
dell’Università di Varsavia, hanno partecipato nel corso degli
anni gli studenti dell’Università di Catania che svolgono il
loro  tirocinio  formativo  presso  il  Parco  archeologico  di
Siracusa e gli studenti di altre Università italiane con cui
il Parco ha stretto accordi di collaborazione scientifica.
La campagna di scavi, avviata il primo agosto e conclusa nella
prima settimana di settembre, si è definita in questi giorni
con gli aspetti relativi alla schedatura dei reperti, alla
documentazione fotografica e al momento gli studenti stanno
procedendo  alle  attività  conclusive  di  documentazione  dei
materiali.
I  risultati  degli  scavi  degli  anni  precedenti  sono  stati
pubblicati nel volume monografico “Unvueling the past of an
ancient town. Akrai/Acrae” e presentati in numerosi convegni
internazionali.



Riesplode  la  rabbia  dei
dipendenti  comunali  di
Pachino,  da  mesi  senza
stipendio
Resta alta la tensione a Pachino. Dopo gli scioperi e le
manifestazioni dei netturbini, da mesi senza stipendio, anche
i dipendenti comunali iniziano a mostrare la loro insofferenza
verso una situazione sempre più pesante. Identico il problema:
stipendi non pagati.
Questa  mattina  è  riesplosa  la  protesta,  con  i  comunali
all’esterno dell’edificio per rendere visibile il crescente
malcontento. “Nonostante gli sforzi fatti, non si riesce a
normalizzare la situazione. Eppure è passato oltre un mese
dalla comunicazione di fondi extra per il Comune di Pachino da
parte  del  governo.  Ancora  non  è  arrivato  nulla”,  spiega
Carmelo Musolino, uno dei tre commissari che reggono l’ente
dopo lo scioglimento per le infiltrazioni della criminalità
organizzata. Le mensilità arretrate sono quattro.

Individuata  serra  con
piantine  di  marijuana  a
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Cassibile,  arrestato  un
53enne
I  carabinieri  di  Cassibile  hanno  tratto  in  arresto  per
coltivazione e detenzione illecita di sostanze stupefacenti ai
fini di spaccio il 53enne Ernesto Fortezza.
A  seguito  di  una  perquisizione  operata  in  uno  stabile
apparentemente  abbandonato  ma  da  lui  stesso  esclusivamente
gestito, tanto che – spiegano gli investigatori – vi aveva
apposto dei lucchetti ai cancelli per impedire l’ingresso di
estranei al terreno, è stato trovato in possesso di 293 piante
di  canapa  indiana  di  altezza  variabile  tra  i  60  e  80
centimetri.
Le  piante  sono  state  individuate  grazie  ad  un’accurata
perquisizione,  celate,  ben  curate  e  protette  con  serre
rudimentali di materiale di plastica tra la vegetazione del
giardino interno dello stesso stabile assieme a strumenti per
la potatura e varie tipologie di sostanze fertilizzanti.
L’arrestato  è  stato  condotto  presso  la  sua  abitazione  in
regime di arresti domiciliari, come disposto dalla Autorità
Giudiziaria competente.

Coronavirus,  il  bollettino:
298  nuovi  positivi  in
Sicilia, 29 in provincia di
Siracusa
Sono 298 i nuovi positivi in Sicilia nelle ultime 24 ore. E’
ormai  costante  l’andamento  epidemiologico  regionale  e,  pur
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restando lontani dai numeri della Campania, anche la Sicilia è
ora una delle regioni tenute sott’occhio dalla sorveglianza
nazionale. I nuovi casi positivi in provincia di Siracusa
nelle ultime 24 ore sono 29.
Quanto alle altre province: 109 nuovi casi a Palermo, 71 a
Catania, 60 a Messina, 13 a Ragusa, 8 a Caltanissetta, 4 ad
Enna, 13 a Ragusa, 1 ad Agrigento. Gli attuali positivi in
Sicilia sono 4.682. I pazienti ricoverati con sintomi sono
404,  oltre  a  42  in  terapia  intensiva.  In  isolamento
domiciliare  ci  sono  4.236  siciliani.  Registrati  altri  3
decessi rispetto a ieri.
I dati sono contenuti nel bollettino quotidiano del Ministero
della Salute.


